
I..ut-amo alla priorità del Ravizza, non piacque a 
un certo » li » clie ne « La voce del progresso com
merciale » (Torino. 13 ottobre 1855. anno I. N. 127l 
rivendica al Calli I invenzione del « [Stenografo ». ossia 
dello strumento « il quale scrive It- parole colla rapidità 
con cui nii augelli fendono (?!) volando i liquidi spazi ». 
Di rincalzo il corriseli identc da Carni del giornale 
« La voce » pubblicava una breve esaltazione del « no
stro esimio contemporaneo » Celestino Calli (Carrù,
15 ottobre 1853) ( 10h

Nuova replica del Hegaldi (« La stampa». 31 otto
bre): « ...circa l'onore della invenzione io stesso ne 
parlai al Hav i/za quando la prima volta, mi fece vedere 
il suo Cembalo »; ...« io fui il primo ad annunziare 
per stampa l'utile invenzione, non senza lederne i 
filini ripetuti ».

La risposta non piacque ad « R » che riscrive (6 no
vembre 1835); nuovo scritto del Regaldi. questa volta 
ne « Il commercio » di Genova (1 dicembre 1835): ■ noi 
tributeremo al Galli l'ammirazione dovuta al genio, al 
Ravizza la riconoscenza dovuta agli uomini utili che 
[Mingono in atti la creazione altrui » (11). Troppo ge
neroso il Regaldi!

Quale conseguenza ebbe la breve polemica non si 
sa: (12' il Diario, sotto la data Livorno. 15 maggio 1876. 
fase. 3 p. 10). avverte: « il problema della formazione 
di questa macchina che coinè disse il poeta Regaldi, è 
il problema di tutta la mia vita... ». Successivamente, 
11 maggio 1878. p. 117 r. • la mia vit.i riesce breve ed 
insufficiente a questo problema del Cembalo scrivano, 
che già il |>oct.i Regaldi decantò come tutta l'impresa 
della mia vita... ».

O • O

Nel 1856. si teneva a Novara una di quelle espo
sizioni « locali » che [tossono rappresentare, per qual
che prodotto, l'avvio ad una notorietà • nazionale »...

Il Ravizza vi partecipa con la sua macchina, e ritiene 
opportuno preparare una « Memoria descrittiva del 
Cembalo Scrivano e dei vantaggi della scrittura mec
canici ». memoria presentata alla • l>cnemcrita com
missione sezione di meccanica) per ( Esposizione indu
striale di Novara. Ji >1 maggio 1856».

La minuta è allegata al Diario, e servi indubbiamente 
all’avv. Costan/.o Renzi [ier un opuscolo che [torta la 
sua firma, e la data Novara, 4 giugno 1856(13).

L'avvocato Renzi prestò i voli della sua lirica alla 
[irosa giuridica dellaw . Ravizza; il Benzi disturba 
« l'autore del Giov ine Aroldo » per ricordare quanto di 
più av rebbe potuto scrivere con il Cembalo Scrivano ed 

evoca Giovanni Milton che avrebbe desiderato la mac
chinetta del Cembalo. lui privo del dono della vi
sta 11)! Infine l'autore documenta la tendenza del 
tempo di < sostituire i mezzi meccanici ai mezzi natu
rali di operare necessariamente (il d ie induce un movi
mento [Jrogressivo nelle scienze nelle arti, nelle indu

strie • ( p .  3).

L’opuscolo del Ronzi, ossia la memoria del Ravizza, 
è importante [mt lo spiriti > profetico che lo anima (ol
tre alla circostanza storica che si tratta del primo opu
scolo. nel mondo, di propaganda della scrittura a 
macchina!).

Leggendolo a distanza di teni[>o e pensando alle ap
plicazioni attuali della dattilografia, si trova che non 
erano sogni quelli del Ravizza; non vaneggiamenti 
quelli dell Inventore che, sovente, ha il presagio di 
tutto il problema, nei suoi particolari tecnici, ed il pre
sentimento sicuro delle possibilità pratiche.

» Questa macchina dovunque, in ogni tempo e sem
pre può venirci in aiuto, anche nei casi i più tristi e 
che ci alienano <piasi dal consorzio umano » (p. 5).

Può servire:

— al viaggiatore, quasi elegante cofanetto, e noi 
pensiamo alla,portatile;

— a chi deve lavorare in una assemblea politica, e
I allusione alle macchine da stenografare è evidente:

Di<egni originali del “ Cembalo S c r iv a n o " di Giuseppe Ravizza.


